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Una nuova pagina di storia

Ed
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Fedeli lettrici e lettori,

forse qualcuno ricorda
quando e come è nata la
nostra Istituzione e quali
sono stati i diversi muta-
menti che hanno contrad-

distinto la vita della Casa San Giorgio. Chi
non sapesse oppure non ricorda e fosse inte-
ressato, può sempre trovare le indicazioni
sul nostro sito. Tuttavia quello che vi voglio
comunicare con questo scritto, riguarda il
recente percorso intrapreso dall’Ammini -
strazione per stare al passo con i tempi.
Dopo una sostanziale modifica dello Statuto
introdotta nel 2006, a partire dal mese di
aprile di quest’anno, è stato adottato una
nuovo ordinamento. Infatti dopo dieci anni
dall’ultimo importante aggiornamento, gli
Amministratori, forse anche ispirati dalla
decisione del Consiglio comunale di Brissa -
go di ridurre i propri membri da trenta a
venti, hanno preso una decisione analoga
proponendo una modifica dello Statuto,
che è poi stata condivisa dai Municipi di
Brissago e Ronco s/Ascona, poi approvata
dagli enti cantonali proposti, in particolare
dall’Ufficio Vigilanza sulle Fon dazioni. In so-
stanza, la modifica riguarda la volontà di ri-
durre il numero dei Commissari da undici a
sette, ritornando quindi alla situazione pre-
cedente al 2006, quando erano pure stati in-
trodotti i due livelli; quello esecutivo rap-
presentato dal Consiglio Direttivo e quello
superiore, che era la Commissione Ammini -
strativa. Con il nuovo Statuto, è stato creato
un Consiglio di Amministrazione composto
da sette membri, con lo scopo di semplifica-
re il quadro amministrativo, che andrà ad
amministrare l’Istituto con un'unica funzio-
ne. Questo ritorno al passato è stato voluto
in quanto dopo l’esperienza vissuta in que-
sti anni, si è avuto l’impressione di faticare a
trovare delle persone di buona volontà, dis-
poste a dedicare il proprio tempo libero a

questa causa. Vogliamo ricordare ai lettori
che i membri del CdA Casa San Giorgio, da
sempre sono volontari e dedicano il loro
tempo gratuitamente, quindi senza percepi-
re nessuna indennità e nemmeno rifusione
di eventuali spese. Siamo fiduciosi che la so-
luzione proposta vada a snellire la burocra-
zia che, anche nel nostro settore come del
resto in tutti i campi dell’amministrazione
pubblica è sempre maggiore. Siamo altresì
convinti che questa nuova formula non an-
drà ad intaccare la qualità del servizio offer-
to ai nostri utenti, ma garantirà la piena ef-
ficienza e funzionalità dell’Istituto.
Concludendo, mi preme esternare un since-
ro ringraziamento, indistintamente a tutti i
Commissari che si sono susseguiti in questi
anni, dedicando il loro tempo libero per la
gestione della Casa San Giorgio, garanten-
do così la crescita e lo sviluppo di questa im-
portante istituzione. Un particolare plauso
va al Presidente uscente Pierfranco Chiap -
pini, che dopo oltre vent’anni di permanen-
za nella Commissione, ha deciso di cedere il
testimone ad altri. 
Per il futuro le sfide non mancano e sono
certo che anche in futuro vi saranno perso-
ne che si dedicheranno alla Fondazione con
impegno e umanità. Grazie.

Giuseppe Berta
Direttore
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ca Da sinistra: Fabrizio Conti

Rossini, Paolo Canevasci -
ni, Dr. Graziano Ruggieri,
Avv. Patrizia Bettè, Euge -
nia Dell’Ora e Cristina Vö -
geli-Zucconi  
(manca il Par ro co Padre
Sebastian Padikara)

Insediamento nuovo organi
Amministrativi

Lunedì 2 maggio 2016 si è costituita ufficial-
mente la nuova compagine amministrativa
che guiderà la nostra Fondazione nel perio-
do 2016 – 2020. 
Ricordiamo che la nomina degli Ammini -
stratori spetta al Municipio di Brissago che
risulta essere l’Autorità inferiore di vigilan-
za sulla Fondazione. Sono quindi gli Ese -
cutivi dei Municipi di Brissago e Ronco
s/Ascona i quali, secondo Statuto presenta-
no i nominativi che fanno parte del CdA; in-
vece le cariche vengono ripartite durante la
prima riunione dagli stessi membri.

Dalla Direzione, dal Personale e anche a no-
me di tutti Residenti che vivono a Casa San
Giorgio, gli Auguri a tutti i membri del nuo-
vo CdA per un proficuo e anche interessan-
te lavoro di “volontariato” a favore della
Fondazione, ma anche di tutta la popolazio-
ne anziana dei nostri Comuni. 

Oltre agli Auguri al nuovo Consiglio di ammi-
nistrazione, ci preme rinnovare i nostri rin-
graziamenti ai precedenti Amministra tori.

I membri del Consiglio di Amministrazione,
hanno ripartito le cariche come segue:

• Presidente:
Dr. Graziano RUGGIERI

• Vicepresidente:
Cristina VOEGELI ZUCCONI

• Segretario:
Paolo CANEVASCINI

• Rappresentante dello Stato:
On. Eugenia DELL’ORA 
(Municipio Brissago)

• Parroco pro tempore:
Padre Sebastian PADIKARA

• Membro:
On. Avv. Patrizia BETÈ 
(Municipio Ronco s/A.)

• Membro:
On. Fabrizio CONTI ROSSINI
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Finanziamento - 
assicuratori malattia

Le case per anziani del Cantone Ticino devono essere in grado di coprire i
costi della propria gestione (100%) grazie all’incasso delle risorse finanzia-
rie previste dalla legge concernente il promovimento, il coordinamento e il
finanziamento delle attività a favore delle persone anziane (Lanz), quali:

- Il contributo globale (attraverso il contratto di prestazione).
- I contributi a carico degli ospiti (rette).
- La partecipazione degli assicuratori malattia.

- Le prestazioni assicurative particolari (assegni piccoli, medi e grandi invalidi - AGI).
- Le altre prestazioni previste dalla Lanz.

I costi di gestione 2015 della Casa San Giorgio sono stati di ca. fr. 6.222 mio, coperti dalle se-
guenti entrate:
- Contributo globale fr. 2.030 mio (32.5%).
- Contributi a carico degli ospiti, fr. 2.144 mio (34.5%).
- Partecipazione degli assicuratori malattia fr. 1.739 mio (28.0%).
- Prestazioni AGI fr. 0.297 mio (  4.8%).
- Altre prestazioni fr. 0.012 mio (  0.2%).

In questa edizione entreremo nel dettaglio del finanziamento erogato dagli assicuratori ma-
lattia a favore delle case per anziani. 

Le normative:
L’articolo 17 Lanz del IV. capitolo Contributi da parte degli assicuratori malattia cita: Ogni
struttura sociosanitaria percepisce i contributi delle casse malati secondo quanto previsto
dall’art. 25 cpv. 4 della LAMal. 
L’articolo 25 cpv. 4 LAMal cita: Il Consiglio federale fissa i contributi in franchi differenzian-
doli a seconda del bisogno terapeutico. È determinante il costo calcolato secondo il bisogno
in cure della qualità necessaria in modo efficiente ed economico. Le cure sono sottoposte a
un controllo della qualità. Il Consiglio federale determina le modalità.

Nello specifico cosa avviene:
Il personale curante valuta il grado di cura di ogni residente della Casa per anziani in base al
suo stato di salute (formulario RAI/RUG per le Casse Malati), classificandolo nei gradi/livelli
da 1 a 12 (1 lieve – 12 elevato).  Ad ogni grado di cura/livello, corrisponde l’importo forfet-
tario deciso dal Consiglio federale. Il formulario RAI/RUG, dopo essere stato confermato dal
medico curante del residente, viene trasmesso all’assicuratore malattia, per valutazione e ac-
cettazione. 
Ad ogni cambiamento significativo dello stato di salute del residente, viene redatta una
nuova valutazione, ma in ogni caso viene redatta ogni sei mesi/anno.

L’assicuratore malattia può effettuare dei controlli (in genere annualmente) per verificare la
veridicità dei formulari RAI/RUG compilati dal personale curante e nel caso di compilazioni
errate, l’istituto è tenuto a ritornare la parte del finanziamento ricevuto in esubero. 
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2015 - Tabella ricapitolativa grado di cura

Grado importo/giornata presenza
1 fr. 9.00
2 fr. 18.00
3 fr. 27.00
4 fr. 36.00
5 fr. 45.00
6 fr. 54.00
7 fr. 63.00
8 fr. 72.00
9 fr. 81.00
10 fr. 90.00
11 fr. 99.00
12 fr. 108.00

Per i medicamenti che vengono somministrati ai nostri residenti e per l’ammortamento di
eventuali mezzi e apparecchi ausiliari utilizzati, gli assicuratori malattia versano un importo
forfettario di fr. 10.50 (indipendentemente dal costo e numero di medicamenti somministra-
ti) e rispettivamente fr. 2.00, per ogni giorno di presenza.
Ogni bimestre la Casa per anziani fattura all’assicuratore malattia le giornate di presenza
del residente in istituto per l’importo forfettario dei medicamenti e dei mezzi ausiliari e
quello corrispondente al grado di cure. Le giornate intere di assenza dall’istituto da parte
del residente non vengono fatturate all’assicuratore malattia (ospedale, vacanza, al domici-
lio, ecc.). 

Esempio di fattura inviata all’assicuratore malattia
Quantità Tariffa Importo

Cure dal 01.09 al 31.10.2015
grado 08/PD2 61 giorni fr. 72.00/gg. fr. 4'392.00
Medicamenti 61 giorni fr. 10.50/gg. fr. 640.50
Mezzi e apparecchi 61 giorni fr.  2.00/gg. fr. 122.00

Ogni assicuratore malattia, dopo aver effettuato il pagamento/finanziamento alla Casa per
anziani, trasmette al proprio assicurato/residente l’avviso dell’avvenuto versamento. In que-
sto caso si deve considerare che con le normative attualmente in vigore, l’assicurato è tenu-
to al versamento all’assicuratore malattia del 10% dei costi pagati alla Casa per anziani (o al-
tri enti) fino al raggiungimento dell’importo di fr. 700.00/anno (precedentemente a carico
della Confederazione), per un totale di fr. 1'000.00/anno per coloro che sottostanno ad una
franchigia di fr. 300.00 /anno.

Mauro Crivelli
economo contabile
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Fisioterapia a 360° 

L’approccio Occidentale unito
a quello orientale

È ormai assodato che l’ag-
giornamento continuo, so-
prattutto nelle professioni
sanitarie, sia di fondamen-
tale importanza; sia per
progredire nella conoscen-
za (andando oltre i metodi
e gli schemi) sia per garan-

tire un maggior ventaglio di cure preventive
o riabilitative alle persone che ne hanno il
piacere o il bisogno.
Questo articolo sottolinea la possibile fusio-
ne fra medicina Occidentale ed Orientale in
fisioterapia, per creare una approccio più
completo ed efficace.
Per poter introdurre e spiegare, successiva-
mente, l’arte del Qigong vi espongo, in due
parole, la differenza maggiore fra Medicina
Occidentale e Medicina Orientale in riabili-
tazione. 
La prima “entra in gioco” prevalentemente
per la diagnosi e la cura di specifiche patolo-
gie. La seconda, invece, si occupa soprattut-
to della prevenzione, studiando l’essere
umano come un composto unico di corpo,
mente e spirito ricercando l’armonia totale
dell’essere. 
La malattia, che si manifesta a livello del tes-
suto, del viscere, dell’organo o dell’appara-
to più debole, rappresenta per la Medicina
Cinese uno squilibrio generale dell’intera
persona. Il metodo Occidentale, al contra-
rio, esamina in maniera sempre più appro-
fondita l’organo malato e man mano che la
tecnologia fornisce mezzi di indagine più
sofisticati, la nostra medicina e chirurgia
scendono sempre più nel particolare.  
Questa differenza è rilevante. Infatti, fino a
pochi anni fa, il fisioterapista compariva sul-
la scena solo dopo che un soggetto aveva
subito un trauma (di natura ortopedica o
neurologica) oppure in seguito a dolori mai
trattati che, nel tempo, avevano contribuito
a sviluppare nel soggetto squilibri muscola-
ri. Raramente un individuo “sano” cioè sen-
za problemi o dolori, era interessato alla
prevenzione; perché la mentalità era: mi
ammalo e poi mi curo. 
La fisioterapia in Occidente, quindi, ha sem-
pre considerato quasi esclusivamente mu-
scoli, ossa e tendini… riabilitando il corpo

(inteso come macchina) quando ormai era
già in una condizione di “bisogno”. 
Tale visione, però, è lentamente evoluta
perché vari Paesi Europei hanno riconosciu-
to a livello Medico Scientifico alcune prati-
che di origine Orientale; le quali non consi-
derano “lo scheletro” della persona ma
coinvolgono, soprattutto, la sua parte psi-
chica ed emotiva (che è ormai noto essere
l’origine di svariate patologie che minano la
salute generale della persona).
La nuova mentalità che sta prendendo pie-
de, quindi, non è più “mi ammalo e poi mi
curo” ma: sono sano e desidero rimanere
tale, potenziando le mie risorse fisiche e
mentali.
Secondo la mia esperienza in ambito fisiote-
rapico ho potuto constatare che questa evo-
luzione è la perfetta combinazione fra due
validissimi “filoni di pensiero” che se presi
singolarmente hanno, ognuno, pregi e di-
fetti mentre amalgamati permettono di col-
mare le lacune di entrambi… creando un
connubio perfetto per puntare alla salute a
360°. 
Quindi, in parole povere, secondo la mia
opinione non esiste “IL” metodo perfetto,
“LA” Medicina giusta o quella sbagliata.
Esistono, invece, molteplici persone tutte di-
verse (età, sesso, abitudini, stili di vita,
aspettative, motivazioni, ecc.) che necessita-
no appunto di cure personalizzate nel ri-
spetto dell’individualità di ognuno.
Ritengo perciò straordinario che anche in
Occidente, il Mondo Scientifico abbia aper-
to le porte e la mente ad alcune pratiche
Orientali come il Qigong, la cui pratica è già
stata inserita nei programmi riabilitativi
Ospedalieri per affiancare approcci “più tra-
dizionali”.  
A questo punto viene naturale chiedersi co-
sa sia il Qigong. Premetto che un articolo
non consente di approfondire l’origine e i
concetti di questa arte in apparenza sempli-
ce ma in realtà molto complessa; nonostan-
te questo cercherò di raccontarvi di che cosa
si tratta.
Questa disciplina appare per la prima volta
nel 265 d.C. 
Qigong significa “fare lavorare” il Qi che è
l’Energia che permea/attraversa tutto l’Uni -
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verso e che, per questo motivo, scorre anche
all’interno di tutte le persone. Questa ener-
gia alimenta l’uomo e ne permette la cresci-
ta e lo sviluppo. L’uomo attinge il Qi mate-
riale dal cibo che mangia e il Qi spirituale
dall’aria che respira, ma non solo. Questa
energia interna che l’uomo acquisisce, scor-
re nella persona in specifici canali energetici
sotto forma di energia nutritiva e difensiva.
I meridiani energetici portano energia nu-
tritiva agli organi e ai visceri, regolano lo
sviluppo umano dal momento del concepi-
mento fino all’età adulta e permettono alle
energie cosmiche di influenzare in modo
benefico il corpo umano. I meridiani difensi-
vi, invece, proteggono l’organismo dagli at-
tacchi esterni climatici e virali. Questo tipo

di energia viene attivata e fatta circolare nel
corpo mediante la respirazione. Il respiro è
segno che dentro di noi c’è vita ed è proprio
lo strumento attraverso il quale ci poniamo
in relazione col mondo circostante. La prati-
ca del Qigong rende gradualmente consa-
pevoli di tutto ciò che avviene all’interno
del corpo e aiuta a percepire questa energia
come una sorta di linfa vitale che scorre e
che può essere direzionata nelle parti del
corpo “che ne hanno più bisogno”.
Secondo i dettami della Medicina Cinese è
fondamentale mantenere all’interno dei
meridiani un regolare passaggio di questa
energia per rimanere in buona salute. 
Per fare questo esistono: metodi passivi (che
necessitano di un operatore esterno) come
ad esempio l’agopuntura e metodi attivi co-
me il Qigong (da cui derivano la ginnastica
antalgica e il Tai Chi Chuan) che consento-
no, invece, di far fluire il Qi attraverso l’im-
pegno fisico e mentale del praticante.

Il Qigong si articola in sequenze di esercizi
molto dolci abbinati, come scritto in prece-
denza, a tecniche di respirazione particolari.
Il grosso vantaggio è che può essere adatta-
to a qualsiasi condizione fisica e non presen-
ta controindicazioni legate a patologie.
Inoltre, per la naturalezza e la spontaneità
di alcuni movimenti che lo caratterizzano
può essere appreso e praticato ad ogni età
ed è definito, proprio per questo, ginnastica
di lunga vita. Offre una via altamente pre-
ventiva contro le malattie, rallentando il na-
turale processo di invecchiamento.
Gli esercizi ginnici sono notevoli per miglio-
rare la funzionalità muscolare e tendinea e
ad ogni movimento è abbinato un lavoro in-
terno a livello energetico, di stimolazione e
circolazione del Qi, rivolto agli organi inter-
ni e alle principali funzioni dell’uomo.
Utilizzato assieme alla riabilitazione tradi-
zionale apre, quindi, nuovi orizzonti verso
un miglioramento non solo fisico ma di ri-
equilibrio generale del soggetto; soprattut-
to ai giorni nostri dove stress, cattiva ali-
mentazione, inquinamento sonoro e
ambientale, scarso movimento fisico hanno
generato nelle persone una vita costante-
mente contratta.
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La Letteratura Scientifica ha dichiarato che,
se praticato con costanza e dedizione, può
potenziare il sistema immunitario e portare
al miglioramento di numerose patologie fi-
siche, quali la periartrite, i disturbi circolato-
ri, l’asma, le allergie, i disturbi della dige-
stione e intestinali; fungendo anche da
ottimo regolatore della pressione sangui-
gna in soggetti con problemi cardiaci.
Dal punto di vista psicologico e psicosomati-
co, si è rivelato di grande aiuto nelle forme
di ansia, stress, tensione, perdita di memoria
e orientamento; poiché la pratica costante
offre, nel tempo, il mantenimento di un cor-
po giovanile, flessibile e dinamico che riflet-
te altrettante qualità sul piano mentale. È
riscontrato che dopo mesi di pratica, l’elasti-
cità e la forma fisica, si trasformano in elasti-
cità mentale, buonumore, autocontrollo, fi-
ducia in se stessi e negli altri. In conclusione
possiamo affermare che il Qigong offre un
“nuovo” approccio ottimistico alla vita, ma
non è da intendersi come cura universale
per tutti i mali. Come già sottolineato è mol-
to preventivo e può diventare curativo e ri-
abilitativo se supportato da altre terapie
tradizionali, con l’obiettivo comune di acce-
lerare il procedimento di guarigione e riabi-
litazione.

La Fisioterapista
Monica Margaroli
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Il modello clinico della geriatria
Un contributo del Prof. Marco Trabucchi Presidente Fondazione Leonardo

Mi è recentemente capitato in più occasioni
di incontrare colleghi specialisti di altre
competenze per discutere di problematiche
diagnostico-terapeutiche nell'anziano. Con
grande soddisfazione devo constatare un
profondo cambiamento nello stile dei rap-
porti; infatti, mentre noi abbiamo continua-
to a difendere – come facciamo ormai da
molti anni – il nostro modello di una clinica
attenta alle fragilità, alla complessità e alla
multidimensionalità della sofferenza, i no-
stri interlocutori hanno cambiato atteggia-
mento e non ci guardano più con la suffi-
cienza del recente passato, come fossimo
attori di una medicina di serie b, al confine
con la retorica o – al meglio – con la sociolo-
gia. Anzi, seguono con grande interesse
quello che diciamo e realizziamo, cercando
di creare ponti tra le loro conoscenze tecni-
che e cliniche e le nostre. Ovviamente la co-
sa è stata motivo di grande soddisfazione
per chi, come lo scrivente, crede fermamen-
te che il modello clinico della geriatria sia il
migliore per affrontare la condizione di sa-
lute dell'anziano.

Perché è avvenuto questo cambiamento?

Una prima considerazione si riferisce alla co-
stanza delle nostre idee e al coraggio nel di-
fenderle. La geriatria come insieme di cultu-
ra e conoscenze specifiche ha continuato in
questi ultimi trent'anni a diffondere un mo-
dello preciso, spesso controcorrente, anche
se talvolta suscitava una certa aggressività
da parte di chi riteneva di dover difendere
una certa idea di medicina. Però, già da
qualche anno la medicina interna ha fatto
proprie molte delle affermazioni della cul-
tura geriatrica, tanto da suscitare, in alcuni
casi, una certa gelosia da parte di chi si rite-
neva custode puro dell'ortodossia. In questi
casi, invece, le contaminazioni rappresenta-
no occasioni importanti per migliorare le ri-
spettive conoscenze e per renderle più vici-
ne al bisogno reale delle persone ammalate.

Adesso il processo di avvicinamento è avve-
nuto con altre specializzazioni; solo per fare
un paio di esempi, l'espansione dell'ortoge-
riatria ⪚ rave; la conseguenza importante
dell'attenzione dell'ortopedia ad una cura
specifica delle persone molto vecchie frattu-
rate, così come la costituzione di una socie-
tà italiana di cardiologia geriatrica rappre-
senta un'altra testimonianza di reciproca
attenzione e desiderio di collaborazione.
Peraltro, sul piano strettamente scientifico,
in questi ultimi anni sono state fatti grandi
avanzamenti, con ricerche importanti che
hanno dimostrato l'efficacia di interventi
farmacologici e non anche nei novantenni.
In particolare la chirurgia ha messo a punto
tecniche anestesiologiche e operatorie che
permettono di intervenire con successo a
qualsiasi età, ottenendo anche nei novan-
tenni risultati impensabili fino a qualche an-
no addietro.

Continuando nella “lista” delle motivazioni
all'incontro tra culture e sensibilità si deve
considerare la realtà demografica ed epide-
miologica. Se fino a qualche anno fa i nu-
meri sembravano riferiti ad un altro piane-
ta, oggi chiunque entri in un ambulatorio o
in un ospedale capisce che il mondo è radi-
calmente cambiato. Per cui occuparsi di vec-
chi non è più solo una dimostrazione di
apertura mentale, ma una necessità, pena il
non realizzare un serio modello di cura.
Quello che faticosamente veniva accettato
come dato richiamato dai futurologi è di-
ventata una realtà con la quale la medicina
si confronta in ogni momento e in ogni ser-
vizio.

Un'altra motivazione è la pressione messa in
atto dai cittadini, sempre meno disponibili
ad essere trattati in modo marginale solo a
causa dell'età. In questo senso hanno eserci-
tato un effetto positivo anche le diverse
espressioni di giovanilismo, che, per quanto
superficiali, hanno cancellato almeno in
parte la scorza di “ageismo” che circondava
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le problematiche di salute della persona an-
ziana. Di conseguenza la medicina come in-
sieme di prassi e di cultura ha compreso che
il proprio compito è quello di continuare l'o-
pera di cura dopo che ha raggiunto un pri-
mo risultato, cioè quello di ridurre la morta-
lità indotta dalle malattie, inducendo una
cronicizzazione delle stesse. Curare le croni-
cità non è quindi più interpretato come un
compito secondario (un'inutile perdita di
tempo!), ma come la messa in atto di una fa-
se ”due” della medicina contemporanea,
che ha garantito gli attuali record nella spe-
ranza di vita alla nascita e in età avanzata.

Possiamo quindi affermare che l'insieme dei
tre punti sopramenzionati, una cultura ge-
riatrica fondata sempre più su risultati di ri-
cerche importanti, l'oggettività del dato de-
mografico ed epidemiologico, la pressione
psicologica e morale della società hanno
prodotto un cambiamento, che oggi è ne-
cessario gestire con determinazione.

E qui incominciano i problemi!

Il principale è rappresentato dalla scarsità
degli operatori in grado di rappresentare un
reale punto di riferimento per chi vuole im-
postare un intervento di organo o di appa-
rato tenendo in considerazione l'insieme
delle problematiche di chi invecchia, come
insegnato dalla geriatria. Bisogna tener
conto che i reparti ospedalieri di geriatria
sono pochi e tendenzialmente in diminuzio-
ne, che le scuole di specializzazione univer-
sitaria non producono un numero di medici
che possa anche solo sostituire i pensiona-
menti, che i servizi territoriali sono così op-
pressi dai compiti che devono sostenere da
trovare poco tempo per dedicarsi a diffon-
dere il proprio modello di lavoro. Infine nel-
l'università operano un numero esiguo di
cattedre, che oggettivamente non hanno la
possibilità di rappresentare e diffondere la
cultura geriatrica in spazi enormi. Si pensi,
ad esempio, alla regione Veneto, che in pas-
sato è stata una delle culle della geriatria
moderna; oggi vi sono solo due cattedre di
geriatria, che – per quanto molto attive –
non sono certamente in grado di coprire
tutte le esigenze di una popolazione geria-
trica in crescita e del cambiamento culturale
e pratico che ad essa si è accompagnato.
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Svizzera paradiso degli anziani.
Italia fanalino di coda

Articolo apparso su “Repubblica”  del 9.9.15
che non ha bisogno di commenti

Milano. Il rapporto sulla qualità della vita
delle persone over60 mette in evidenza co-
me la situazione del Belpaese sia a rischio,
considerando che nel 2050 saremo tra le sei
popolazioni più anziane del mondo. In Italia
si salvano gli aspetti legati alla salute, male
occupazione, istruzione e ambiente.

Le persone anziane stanno molto bene in
Svizzera, molto male in Afghanistan e in
Africa in generale. E in Italia? Maluccio, so-
prattutto se si considera che se la passano
peggio che in altri Paesi a noi paragonabili
per struttura economica come Spagna e
Francia, ma anche peggio di Colombia,
Tailandia, Messico, Brasile, Cipro, Costa Rica
e via dicendo. Sono 36 le nazioni che tratta-
no le persone anziane meglio di quanto ac-
cada nel Belpaese. A dirlo è il Globale
AgeWatch Index, che misura la qualità della
vita delle persone over60 nelle quattro aree
chiave di reddito, salute, istruzione e occu-
pazione, ambiente favorevole (dalla società
ai mezzi pubblici). Riesce a valutare il benes-
sere sociale ed economico della popolazio-
ne anziana, rappresentando il 91% degli
over60 di tutto il mondo.

Il rapporto mette in cima alla classifica la
Confederazione, poi – ad eccezione del
Giappone – tutti Paesi europei o nordameri-
cani. Ma svela anche quanto sia forte il peri-
colo di trovarsi a breve impreparati a gestire
la massa di persone anziane che cresce a dis-
misura rispetto alla popolazione in età da
lavoro. Un rapporto fondamentale anche
nell'equilibrio dei flussi migratori, che come
ha ricostruito un'analisi di Repubblica “sono
fondamentali per il mantenimento di un si-
stema pensionistico oneroso e sbilanciato”.
Ebbene, mixando i dati della Ong HelpAge
International – che ha redatto il report – e
delle Nazioni Unite emerge che l'Italia ha di
che preoccuparsi. La fonte istituzionale dice

infatti che il Belpaese sarà con Giappone,
Corea del Sud, Grecia, Portogallo e Spagna
nel club delle nazioni con la più alta inciden-
za di popolazione over60: nel 2050 il rap-
porto supererà il 40%. Tra tutti questi Paesi,
come visto, nella classifica di HelpAge sol-
tanto il Giappone mostra un sistema in gra-
do di rispondere ai bisogni della popolazio-
ne anziana. Per gli altri, la vita si annuncia
dura senza correttivi. Il problema è globale:
il rapporto dice che dall'attuale 12,3% della
popolazione globale, la fetta di over60 arri-
verà a pesare per il 21,5% (oltre 2 miliardi di
persone) nel 2050. Eppure l'Italia, vista la
particolare composizione demografica e
l'attuale quadro, rischia più degli altri.
Il rapporto ricorda infatti quanto la stagio-
ne della austerità abbia gravato sul Sud
Europa e abbia portato a scelte difficili so-
prattutto per la fascia dei pensionati, dal
brusco ritiro del pubblico dal settore alla di-
minuzione dei benefit (come i trasporti pub-
blici). Una frattura ha allontanato i Paesi
dell'Europa mediterranea da quelli del
nord, proprio mentre si cercava di colmare il
gap con l'introduzione di pensioni sociali o
altri strumenti che sono di lungo corso nel
welfare nordico. 

La tabella mostra come si colloca l'Italia ri-
spetto alle altre economie avanzate, molte
delle quali occupano le primissime posizioni
della classifica complessiva.

Il Belpaese mostra una performance inferio-
re alla media in tutti i settori ad eccezione
della salute, influenzata soprattutto dalla
lunga aspettativa di vita. Molto male il giu-
dizio per quanto riguarda la 'capability',
cioè le competenze: l'avere una occupazio-
ne o un'istruzione di alto livello. Per questa
voce l'Italia si schiera 63esima al mondo.
Anche l'ambiente, misurato come accesso ai
trasporti pubblici, sicurezza, libertà civili e
rete sociale, è negativo: 74esima al mondo,
solo la Grecia fa peggio tra le maggiori eco-
nomie.
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Mousse al cioccolato

Per questa edizione estiva di Uno sguardo verso il lago, vi propongo un
dolce tradizionale molto apprezzato, la mousse al cioccolato.
Non me ne vogliano coloro che in questo periodo si prodigano in diete per
mettersi in forma durante il periodo estivo. La mousse al cioccolato è un
dolce molto facile da realizzare, dove il risultato finale non dipende molto
dall’abilità culinaria di chi si cimenta in cucina, ma piuttosto dalla scelta
delle materie prime. Oggigiorno con tutti i siti di cucina che spopolano il
web, abbiamo la possibilità di trovare migliaia di ricette diverse, io vi pro-

pongo una versione che ho trovato sul libro “Angelo Conti Rossini, dieci anni dopo”. Questo
nome ricorderà a molti di voi uno straordinario cuoco che, al suo Giardino di Brissago, si è
fatto conoscere a livello internazionale, fu infatti il primo cuoco ticinese ad essere insignito
delle due stelle Michelin. Ma il Conti Rossini era molto di più, era conosciuto per la sua ge-
nerosità e per la sua grande voglia di comunicare.
Ed ora non mi resta che lasciarvi questa ricetta scritta con le sue parole.

Mousse di cioccolata Stella
Il nome di questa ricetta ha doppio significato: dapprima per ricordare mia madre Stella; poi
la qualità del cioccolato che adopero per eseguirla, cioè il purè crème Stella dell’omonima
fabbrica di Lugano (a Giubiasco dal 1990 ndr). 
Fate fondere 400 del detto cioccolato, montate a 100 gr di zucchero, 7 tuorli e, a scelta, un
po’ di Kirsch, framboise o Rhum. Preparate 700 gr di panna montata, 
7 albumi montati a neve con 50 gr di zucchero. Mescolate i diversi elementi fra loro, metten-
do la mousse ottenuta in un recipiente che ponete in frigorifero. Meglio prepararla il gior-
no prima di servirla.

Armin Torelli,
Responsabile cucina
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Ora vi spiego la mia problematica.

Due settimane fa ho compiuto 40 anni. La
mattina del mio compleanno mi sono alzato
ed ero un po' giù di morale. Sono andato a fa-
re colazione sperando che mia moglie mi di-
cesse "Buon Compleanno Tesoro!" e mi faces-
se una sorpresa dandomi un regalo. Invece mi
ha detto solamente: "Buongiorno". 
I miei figli si sono seduti a tavola e l'unica
cosa che mi hanno detto è stata: "Abbiamo
bisogno di un aumento della paghetta!"
Così sono andato a lavorare assai depresso.

Appena entrato in ufficio, però, la mia se-
gretaria (25enne e carina) mi è venuta in-
contro esclamando: "Buon Compleanno!".
Mi sono sentito subito meglio: per lo meno
qualcuno se ne era ricordato!
Ho lavorato normalmente fino a mezzogior-
no, quando la segretaria mi ha chiamato
proponendomi di andare a mangiare insie-
me; ho accettato dicendole che era la pro-
posta migliore che potesse farmi.
Abbiamo scelto un ristorante molto acco-
gliente, abbiamo man-
giato con calma e poi
siamo andati da un'altra
parte a bere un drink.
È stato tutto molto bello
e mentre tornavamo in
ufficio la segretaria mi
ha detto: "Visto che og-
gi è un giorno speciale,
perché anziché tornare
subito al lavoro non an-
diamo a casa mia a rilas-
sarci un po'?".

Le ho risposto allibito
che era un'ottima idea.
Appena entrati nel suo
appartamento, lei mi ha
detto: "Se non le dispia-
ce desidererei mettermi
qualcosa di più como-
do." Io le ho risposto

che non c'era alcun problema... e così se ne
è andata in camera sua.

Dopo tre minuti ne è uscita .... con una gran-
de torta di compleanno, seguita da mia mo-
glie, dai miei figli e dai miei amici con i qua-
li cantava in coro: "Tanti auguri a te, tanti
auguri a te!", mentre io ero in piedi in mez-
zo al salotto, nudo, con addosso solo un
paio di calzini corti.

Adesso ditemi voi:

Vi sembra giusto che io non abbia la possibi-
lità di licenziare la mia segretaria?

Richiesta al Sindacato!
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Finanze comunali nella prima
metà dell’Ottocento

L’analisi delle finanze co-
munali di Brissago, dal
1822 al 1852, fu scelto per
via della disponibilità di
dati e dalla valuta di riferi-
mento, infatti, dal 1853,
dalla lira cantonale si pas-
sa ai franchi svizzeri. (da

“col minor interesse possibile”, Prof. Orlan -
do Nosetti) 

Introduzione
Secondo le stime di Stefano Franscini, il de-
bito di tutti i comuni ticinesi ammontava,
verso la fine del 1813, fra 9 e 10 milioni di li-
re cantonali. La congiuntura negativa delle
finanze era dovuta a “vecchie passività”, al-
le cospicue spese sostenute per “fornire im-
mense quantità di viveri, foraggi e mezzi di
trasporto alle truppe astro-russe che nulla
pagavano” e per le molte “sciagure” abbat-
tutesi sul Paese in cinque anni di incessanti
mutazioni e anarchia (S. Franscini, La Sviz -
zera italiana, 1837).
Nel 1811 il comune di Brissago con un debi-
to di circa 130 mila lire cantonali era, insie-
me a Monte Carasso, “fra i peggio capitati”.
Nel decennio successivo non ci furono gran-
di variazioni, ma poi l’indebitamento ripre-
se a crescere, dapprima a tassi modesti fino
al 1844, per poi aumentare vistosamente fi-
no al 6.7%. In 30 anni il debito era più che
raddoppiato e nel 1852 gli interessi passivi
che gravavano sulle finanze comunali, con-
sumarono risorse per circa 13'125 lire. 
Il livello del debito pubblico e la sua evoluzio-
ne sono indicatori, assieme ad altri fattori,
dello stato di salute finanziaria di una nazio-
ne, regione o comune. Ma la sola entità del
debito non permette di valutare la sua sop-
portabilità, perciò vengono utilizzati altri in-
dici, come l’incidenza percentuale degli one-
ri finanziari sui ricavi operativi o il debito pro
capite – molto facile da calcolare – oppure il
rapporto dell’indebitamento e il prodotto in-
terno lordo (le norme di Maastricht fissano,
per i paesi dell’UE il 60% del PIL il livello mas-
simo), più complesso da calcolare special-
mente in ricerche a carattere storico. 

Se il calcolo di un indice è semplice, non lo è
per contro la sua valutazione. Ad esempio il
debito procapite del nostro borgo nel 1811
di 90 lire circa, confrontandolo con la media
cantonale compresa tra 100 e 112 lire, o con
quello di Monte Carasso (138 lire) permette
di posizionare quello di Brissago, ma non di
valutare se esso fosse eccessivo. In base a
quali criteri il livello al di sopra del quale
l’indebitamento è troppo e un comune con
un debito pro capite maggiore sta peggio di
quelli che ne hanno uno minore? Privi di
senso sono quegli indici percentuali, calcola-
ti in base ai conti ottocenteschi che relazio-
nano il servizio del debito con le uscite tota-
li, comprendenti le spese correnti, gli oneri
finanziari, i rimborsi di mutui e gli investi-
menti. Altrettanto per quanto concerne le
entrate totali, che includono pure i ricavi
correnti, i recuperi di crediti e le vendite di
sostanze.

Un debito eccessivo?
Spulciando l’intricata matassa delle registra-
zioni, sono stati ricavati i dati dai conti
1822/23-52, che si presentano in semplici
elenchi di entrate-uscite, - utilizzati per lun-
go tempo dalle amministrazioni comunali -
mischiando i ricavi e le spese di gestione cor-
rente con le operazioni finanziarie, come
l’accensione di mutui, i pagamenti di inte-
ressi e il rimborso di debiti e d’investimento,
le spese per opere pubbliche, i prestiti con-
cessi a terzi, gli interessi incassati, il recupe-
ro di mutui attivi e la vendita di sostanza.
Tra l’altro, fino al 1840 il periodo contabile
non corrispondeva all’anno civile. I flussi di
cassa netti sono la differenza fra i ricavi mo-
netari e le spese correnti. 
La parte dei ricavi era costituita dalle entra-
te fiscali, cioè l’estimo natalizio e pasquale,
il fuocativo, la primizia (riversata al curato)
e il mensuale. Rilevanti erano anche gli af-
fitti di beni comunali: alpi, fondi e stabili; le
tasse di pascolo sui monti e sugli alpi; i rica-
vi dal taglio dei boschi e multe incassate per
varie contravvenzioni; dalle tasse per la po-
sa di lapidi o per la concessione di raccoglie-
re le foglie di gelso nei cimiteri, e da altre
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entrate. Fra le spese correnti, esclusi gli one-
ri finanziari, la voce che gravava di più era-
no gli onorari e i rimborsi delle spese per le
loro funzioni versati ai municipali, al segre-
tario, al tesoriere, all’usciere, al corriere, ma
anche al predicatore quaresimale, al regola-
tore dell’orologio, agli alzamantici, sacre-
stani e chierici. Altre importanti spese erano
date dal riversamento della primizia al cura-
to e i costi per l’organizzazione della festa
del Corpus Domini con l’erezione di tre alta-
ri, polvere e olio delle lampade di Santa
Vittoria, mentre non considerevoli erano le
spese di manutenzione di strade, ponti e
stabili e altre uscite.
I valori dei flussi di cassa mostrano forti
oscillazioni, dovuti ai diversi periodi conta-
bili e alla irregolarità degli incassi e paga-
menti. In circa la metà dei casi osservati era-
no compresi tra 5'746 e 8'041 lire, mentre i
valori estremi riscontrati erano 1'612 lire
(1822/23) e 10'862 lire (1845).
Un altro elemento importante per il calcolo
della capacità d’indebitamento sono gli in-
vestimenti necessari per preservare in buo-
no stato le strutture esistenti. La scelta del
tasso di sconto sulla base di dati consuntivi
non dà particolari difficoltà, invece, quella
relativa al normale periodo di rimborso dei
mutui che si estendeva da uno a ottanta an-
ni e con un preavviso di rimborso di pochi
mesi, è più problematica. 
Al 31 dicembre 1822, il tasso d’interesse me-
dio ponderato dei debiti di Brissago era pari
al 3.95%. Nei trent’anni successivi è sceso al
minimo di 3.68% (1842) per risalire fino al 4%
nel 1850/51. Considerati tutti questi elementi
al 31 dicembre 1822, il debito massimo sop-
portabile dal comune era tra le 82 mila lire
(tasso di sconto al 4% e periodo di rimborso di
20 anni) e 118 mila lire (3.75% e 30 anni). Ma
con l’indebitamento effettivo superiore a 131
mila lire risulta un debito eccessivo. 

Gestione della tesoriera 
e sviluppo del debito comunale
Una sana gestione è garantita nel tempo
quando i flussi di cassa operativi netti, com-
presi eventuali ricavi finanziari, bastano per

coprire gli interessi passivi e sono sufficienti
per finanziare gli investimenti di manteni-
mento. Nel corso del 1822/52 il comune di
Brissago riuscì a generare un flusso di cassa
di circa 4'500 lire e di 50 mila lire per le ope-
re pubbliche, con un grado di autofinanzia-
mento di appena il 9%. Una analisi dei dati
fa emergere che per mantenere in buono
stato le strutture esistenti si spesero solo 5
mila lire nell’arco del decennio 1825-35 e in
periodi successivi e dopo il 1843, il comune
non fu in grado di coprire interamente gli
oneri finanziari e le spese di manutenzione
correnti. L’equilibrio finanziario resse finché
si dilazionarono i pagamenti e probabil-
mente si ricorse a prestiti di terzi. 
Le opere pubbliche realizzate a Brissago: nel
1828/29 e nel 1832 furono acquistate due
case per un totale di 8'200 lire; nell’autunno
del 1837 iniziarono i lavori per la costruzio-
ne dei due cimiteri, (quello del Piano sull’ae-
rea che divenne Piazza d’Armi e quello di
Madonna di Ponte), con un importo di
11'000 lire; la costruzione della strada da
Brissago al territorio di Ronco s/Ascona
(1844/47) e il nuovo ponte sulla valle della
Madonna (1849), 14'000 mila lire. L’investi -
mento maggiore – quasi 16'400 lire spese
tra il 1845 e il 1850 – fu per l’impostazione
del nuovo censo che doveva servire per in-
crementare la base impositiva.
Il finanziamento di queste opere spiega pe-
rò solo un terzo dell’incremento del debito
comunale a partire dal 1822. La maggior
parte è in relazione con i prestiti e le sovven-
zioni imposte dal cantone per provvedere ai
suoi bisogni finanziari, ma solo una parte di
queste operazioni figurano nei conti perché
la somma mutuata dei finanziatori veniva
consegnata in mano al tesoriere dello stato
e nei conti figurava solo la differenza tra en-
trata e uscita.
L’aumento del debito pubblico portò all’in-
cremento degli interessi passivi annuali, ren-
dendo la gestione della tesoreria più diffici-
le. Dopo il 1840, infatti, le difficoltà di
liquidità sono causate dai ritardi nel paga-
mento degli interessi sui prestiti e dall’im-
possibilità di restituire ai creditori i loro mu-
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tui venuti a scadenza. Ad esempio per rim-
borsare il prestito di 20'175 lire cantonali al-
la vedova di Giovanni Antonio Arrighi, il co-
mune decise di accettare la proposta della
creditrice nel restituire questo mutuo in die-
ci anni invece dei sei pattuiti. Nell’aprile
1851 Matteo Pedroli consegnò al comune
dodici marenghi (pari a 354 lire milanesi)
per “grazioso imprestito”, la cui somma
venne restituita cinque mesi dopo con l’in-
teresse del 5%.
I problemi causati dall’aumento del debito
pubblico erano ben conosciuti dalle autorità
comunali, tanto che nel 1839 avevano crea-
to una commissione per “disamina e revisio-
ne del credito e debito”. All’assemblea del
24 novembre dello stesso anno figurava il
preavviso della municipalità all’aumento
delle imposte, argomento poi  rinviato alla
seduta del 26 gennaio 1840. Varie le propo-
ste per risanare le finanze: a partire dall’af-
fitto di tutti i pascoli e di boschi, all’introdu-
zione di nuove tasse (sui barconi, sul
“campanino”, sull’erbare), dall’affitto o dal-
la vendita della sala vecchia del comune, al
trasferimenti di alcune spese a carico delle
casse delle chiese, fino all’aumento del fuo-
cativo o dell’estimo. Alcune vennero accet-
tate, mentre l’aumento delle imposte re-
spinte.

Identità dei finanziatori 
e condizioni dei mutui
La ricerca delle fonti di finanzia-
mento in un’economia priva di
banche, almeno fino all’ultimo
quarto dell’Ottocento, doveva
per forza orientarsi verso i priva-
ti facoltosi o le istituzioni reli-
giose. La Cassa del Risparmio,
fondata nel 1833, aveva concen-
trato la sua attività prestando
allo Stato la maggior parte dei
risparmi, mentre le prime ban-
che nacquero dopo il 1860. La
conoscenza di quel sistema pre-
bancario in Ticino è piuttosto
frammentaria, come la partecipazione dei
vari comuni.

La necessità di risorse finanziarie sul mercato
dei capitali da parte di Brissago si riconduce
a quattro fattori: la richiesta di rimborso di
un mutuo da parte di un creditore, l’obbligo
ordinato dallo Stato di fornire mezzi finan-
ziari sotto forma di prestiti forzati o sovven-
zionati, la realizzazione delle opere pubbli-
che e la ricerca di migliori condizioni. A
Santino Bartolomeo Bergonzoli, che alla fine
del 1822 vantava crediti per 14'600 lire, il co-
mune ne restituì 3'600 nel 1823 con il dena-
ro preso a prestito da Francesco Ciseri. Il mu-
tuo di 2'380 lire del 1824 che Carlo Antonio
Mutti aveva concesso al comune gli venne
rimborsato all’inizio del 1832 grazie ad un
prestito dei fratelli Domenico e Giovanni
Battista Simoni della Rasa. Nel 1850 il credito
fu ceduto a Giuseppe Nessi fu Bernardino di
“Burbaglio comune di Orselina”. Altri esem-
pi di questo modo di procedere concernono
il prestito di 16 mila lire di Fedele Lanzi di
Campo Vallemaggia del 1824 che fu saldato
vent’anni dopo, facendo un altro debito ver-
so il consigliere Carl’Antonio Maggetti di
Intragna, oppure a quello di 25'200 lire con-
cesso nel 1846 a Giacomo e Maria Balli di
Cavergno, ai quali subentrò Giuseppe Anto -
nio Materni nel 1852. Nello stesso anno per
restituire il capitale di 8’649 lire, a Giovanni
Battista Poroli Cairo di Ronco s/Ascona ven-
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ne usato parte del prestito di 14 mila lire
concesso dal brissaghese Francesco Chiap -
pini. Altri prestiti: nel 1848 quelli di Michele
Marcionni (3’600 lire), di Francesco Chiappini
(1'680 lire) e del sindaco di Verscio Antonio
Maestretti (7'884 lire), nel 1849 dei fratelli
Gabuzzi di Bellinzona (19'125 lire).
Numerosi sono gli esempi di finanziamento di
opere pubbliche con denaro preso a prestito:
dalla costruzione della strada “dai confini
ronchesi alla nostra valle” e la costruzione del
ponte. Inoltre per indennizzare i proprietari
di fondi occupati o danneggiati del nuovo
stradale, il comune emise, tra il 1846/47, una
serie di riconoscimento di debito. Anche la
spesa per le opere relative al nuovo catasto fu
finanziata con mezzi di terzi. Il 29 dicembre
1845, secondo “l’istromento d’obbligo” roga-
to dal notaio Bartolomeo Rusca, gli eredi di
Pietro Giacomo Lamberti di Ronco s/Ascona
consegnarono una somma di 2'520 lire ad
Angelo Bazzi, rappresentante del comune,
che li riversò nelle mani degli ingegneri che si
occuparono al nuovo censo di Brissago. 
Gli incaricati di cercare i finanziamenti da ot-
tenere col minor interesse e “preferibilmente
da persona della Comune” e condurre le trat-
tative, nominati dall’assemblea dei cittadini,
erano di solito il sindaco e gli altri municipali.
Difficile è stabilire quanto contasse il grado
di solvibilità del debitore e il gioco della do-
manda e offerta del mercato, l’entità della
somma prestata e la durata del mutuo. Certo
é che erano di più chi domandava denaro ri-
spetto a coloro che lo offrivano. Dal 1822 si
osserva che il costo medio dei capitali presi a
prestito da Brissago diminuì fino al minimo
del 3.68% nel 1843. La durata del prestito,
che poteva essere indeterminata, ma con un
breve preavviso in caso di disdetta; di pochi
anni (da uno a tre); di medio-lungo termine
(da cinque a dieci) o molto lunga, era un al-
tro importante tassello nella negoziazione.
Ad esempio nel marzo del 1843 Giuseppe
Baccalà chiese il rimborso del suo prestito di
6’960 lire “asserendo che si è ritardato a pa-
gargli il fitto relativo scaduto col 8 gennaio
ultimo scorso”. Le altre due clausole – le ga-
ranzie prestate e le modalità del rimborso –

costituivano condizioni standard applicate
ad ogni contratto. Concluse con successo le
trattative, le due parti si davano appunta-
mento davanti ad un notaio e ai testimoni
per firmare “l’istromento d’obbligo” e nello
stesso tempo il finanziatore consegnava bre-
vi manu la somma pattuita. Scorrendo l’elen-
co dei finanziatori, oltre ai nomi di importan-
ti famiglie brissaghesi (Baccalà, Bergonzoli,
Branca, Chiappini, Marcionni), troviamo i
Ciseri di Ronco s/Ascona, i Pedrazzini di
Campo Vallemaggia, Antonio Maestretti di
Verscio, il cancelliere Lorenzetti, l’avvocato
Luigi Gabuzzi di Bellinzona (membro del
Gran Consiglio 1855-93), e altri. Ai privati si
affiancavano alcune istituzioni religiose, co-
me il Beneficio del Sacro Monte, quello del
Crocefisso di Brissago e il legato Barbuglia di
Ronco s/Ascona.
La provenienza dei finanziamenti si esten-
deva ai comuni confinanti ma non solo. Con
alcuni di questi essi Brissago intratteneva da
tempo varie relazioni, talvolta anche con-
flittuali: dai periodici controlli dei confini al-
l’affitto di alpi e alle non infrequenti viola-
zioni territoriali, fino alla gestione comune
della condotta medica.

Conclusioni
Alla luce delle analisi, il giudizio formulato
dal Franscini sul livello del debito comunale
di Brissago nel 1811 risulta piuttosto fonda-
to. Infatti appare abbastanza chiara la fragi-
lità delle finanze del borgo rivierasco, non
soltanto all’inizio del secolo, ma anche nei
decenni successivi. Gli sforzi dell’autorità co-
munale per contenere il peso degli oneri fi-
nanziari, favorito nel 1845 dalla tendenza
generale della diminuzione dei tassi, sono
stati coronati da successo, nonostante qual-
che difficoltà di tesoreria. La ricerca ha per-
messo di disegnare la rete dei finanziatori e
delle condizioni (tasso d’interesse, durata,
garanzie e modalità di rimborso) nel sistema
pre-bancario, vigente fin verso la fine del se-
colo.

Chiara Demarta
già segretaria
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I racconti di Nonna Rosa

Una vita da arbitro
In questa edizione del giornalino, con i racconti di Nonna Rosa, i membri del “Gruppo paro-
la”, hanno deciso di lasciare spazio alla storia di un nostro Residente che, nel corso di mesi e
mesi di duro lavoro, è riuscito a recuperare moltissimo materiale raccolto nella Sua lunga vi-
ta per ricreare la propria storia in qualità di arbitro rinomato. Questo attraverso l’utilizzo di
cartelloni colorati, foto e tanta, tanta, pazienza. Un periodo intenso caratterizzato da fati-
ca, duro lavoro, ma anche da gratificazione e ricordi bellissimi. Anni e anni di ricordi rag-
gruppati in una singola ed unica mostra, allestita al pianterreno della nostra residenza in
onore del nostro arbitro e della sua carriera calcistica.

Angelo Cappelletti, 1928, Losone
Andiamo a conoscerlo meglio…
Sin dalla giovane età, la sua più gran-
de passione era lo sport e soprattut-
to il calcio. Una passione che con il
passare degli anni è sempre stata
confermata e coltivata. La sua carrie-
ra da giocatore inizia nel 1944 dove
ha la possibilità di mostrare le sue
doti sportive quale portiere. Vista la
sua grande passione e bravura non
passa molto tempo prima che gli
venga proposto di diventare arbitro,
professione che eserciterà per quasi
quarant’anni. Anni di indimenticabili
ricordi sportivi caratterizzati da vinci-
te, sconfitte, ma soprattutto soddi-
sfazioni, gratificazioni, premi e arti-
coli di giornale in cui veniva esaltata
la bravura e la competenza del no-
stro residente che è arrivato ad arbi-
trare ben mille incontri. Una vita
completa, appagante e ricca di piace-
ri dovuti ad una grande passione che
si è poi tramutata in professione. La
mostra allestita in onore del nostro
super sportivo ha riscosso un grande
successo tra tutti i residenti di Casa
San Giorgio tanto che nemmeno il diretto interessato si aspettava di riuscire a creare qualcosa
di simile. Inutile dire di quanto fosse commosso e soddisfatto nel vedere tutti i ricordi della sua
vita passata “su carta”. 
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I “click” di Nonna Rosa

Dopo questa breve presentazione del nostro arbitro, Nonna Rosa ci teneva particolarmente
a mostrarvi delle foto di alcune delle molte attività che sono state proposte ai Residenti di
Casa San Giorgio nel corso di questi mesi. Attività che hanno riscosso molto successo e han-
no permesso di passare dei momenti sereni, spensierati e in allegria.

La visita di San Nicolao e la riuscitissima cena
Natalizia a sorpresa

che atmosfera magica….

Raclette in compagnia

mmm… che mangiata!.
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Una giornata in compagnia delle Miss Earth Ticino:

Una foto del gruppo che ha partecipato a questa giornata tutta particolare.

…Non solo belle, ma anche brave!...

…Per ogni composizione floreale, 
un pensiero sincero e speciale…

Un bel sorriso per la stampa!!
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E per concludere, una carrellata di foto della Festa di Carnevale:

Ringraziamo tutti i lettori per l’attenzione ricevuta e ci aggiorniamo alla prossima edizione!

L’ergoterapista Deborah Visalli

Una giornata tutta da ridere:
all’insegna del divertimento,
dei colori e della musica.

…e anche chi lavora si diverte…

Iniziamo con lo spirito giusto!
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Segno zodiacale capricorno
Colore preferito verde
Tratto principale del mio carattere tranquillo e socievole
Principale difetto troppo buono
Interessi principali suonare l’organetto, passeggiare, guardare la TV

una volta mi piaceva andare in montagna e
suonare con gli amici, ma adesso è tutto diverso

Fiore preferito tutti i fiori che si vedono in montagna
Cibo preferito risotto
Quello che mi fa stare bene un buon bicchiere di vino
Musica preferita le canzoni ticinesi
Dono di natura che vorrei avere buona salute 

Siro Corda

Il Signor Corda nasce a Vogorno nella splendida Valle Verzasca nel 1936. I suoi genitori sono
contadini, e anche lui seguirà le orme di famiglia dedicandosi all’agricoltura. Un lavoro,
quello del contadino, che lui stesso riferisce sia stato particolarmente duro e impegnativo.
Nonostante non si sia mai sposato, apprezza la vita di famiglia; infatti è sempre rimasto in
ottimi rapporti con i due fratelli e le due sorelle (di cui purtroppo una è deceduta) cosi come
con i numerosi nipoti.
È’ entrato a Casa San Giorgio nel 2010 a causa di sopraggiunti problemi di salute, ed è subi-
to stato apprezzato per la sua simpatia, il suo carattere riservato eppure al tempo stesso
amante della compagnia, sia all’interno dell’Istituto sia in paese dove giornalmente si reca
per delle passeggiate in completa autonomia. Apprezza le attività di intrattenimento pro-
poste all’interno della Casa. Suona molto bene l’armonica e quando, seduto tranquillamen-
te al bar o in salone, estrae dalla tasca il suo inseparabile “organetto” e inizia a suonare, a
tutti immediatamente nasce in viso un sorriso! Che dire altro? Da tutti noi Auguri caro Siro
per un futuro di gioia.

Pr
of

ili
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Segno zodiacale: cancro
Colore preferito: blù
Tratto principale mio carattere tendo a” farmi in quattro” per gli altri, disponibile
Interessi principali: la mia famiglia e la nipotina;
Fiore preferito: tutti i fiori indistintamente
Quel che apprezzi negli amici: la disponibilità e la sincerità
Film preferito: guardo un po’ di tutto a parte la fantascienza
Cibo preferito: tutto quello che è cucinato bene e con passione
Musica preferita: la musica italiana in generale mi piace
Dono di natura che vorrei avere essere meno riflessiva e osare di piu’
Sogno nel cassetto: sono contenta di quello che ho, anche se mi

piacerebbe avere tanta tanta salute
Un mio motto: non fare domani quello che puoi fare oggi

Paola Egitto

Nata il 30 giugno 1962, Paola è cresciuta a Cannobio e lavora presso la Casa San Giorgio or-
mai da venticinque anni. Un bel traguardo che si inserisce in un quadro, quello della sua vi-
ta, tutto sommato gioioso malgrado la dura realtà della vita, che l’ha vista rimanere orfana
di Madre in giovane età. Da sempre è stata punto di riferimento per la sua famiglia anche
dopo essersi sposata con Roberto ed aver dato vita alla propria famiglia, con la nascita del-
la figlia Giulia, la quale lo scorso anno le ha regalato una bella nipotina di nome Grace.
Collega apprezzata per la sua disponibilità, è attiva nel nostro Istituto quale collaboratrice
nel settore alberghiero, inoltre si occupa anche del servizio parrucchiera, essendo questa la
sua professione. Le siamo molto grati per il suo lungo impegno presso di noi e siamo fidu-
ciosi, vista la sua giovane età, di poter condividere ancora molte soddisfazioni professionali
e le auguriamo ogni bene e tanta salute per il futuro.

Pr
of

ili
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Residenti

Sotto questa rubrica si leggono le informazioni relative ai nuovi arrivi, alle partenze 
e agli eventi che riguardano i nostri cari Anziani, nel periodo relativo al primo semestre 
di quest’anno.

Benvenuto a

07.12.15 Cleofe JELMONI
1929, Brissago

12.01.16 Irene MAGGETTI
1930, Losone

15.01.16 Alberto ZOPPI
1932, Losone

15.02.16 Luigi BONETTI
1937, Brissago

25.02.16 Adriana Severina PAGANI
1927, Brissago

07.03.16 Xenia PAROLINI
1929, Arcegno

29.03.16 Albin MAECHLER
1928, Brissago

31.03.16 Ezio COPPINI
1940, Giumaglio

24.04.16 Giuseppe PRATO
1929, Brissago

03.05.16 Liliana CIPPÀ
1925, Vira Gambarogno

25.05.16 Heinz MATHYER
1936, Brissago

Arrivederci a

16.02.16 Francesca SALVIONI
1934, Giubiasco, rientrata a domicilio

Addio a

01.01.2016 Louis RESSIGA
1924, Brissago

25.01.2016 Alma ZUCCONI
1919, Ronco s. Ascona

08.02.2016 Peppina GIANINI
1925, Brione s. Minusio

19.02.2016 Gabriele JOTTI
1932, Brissago

03.03.2016 Marisa CHIAPPINI
1935, Brissago

18.04.2016 Hildegard ZACHARIAS
1923, Muralto

24.04.2016 Mario SALIETTI
1933, Brissago

26.04.2016 Marcella SANTOCCHINI
1930, Losone

10.05.2016 Antonietta GIACOMINI
1921, Locarno

15.05.2016 Luigi BONETTI
1937, Brissago
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Auguri di buon compleanno a

gennaio 6 Norma JENNI - 79
10 Vittorina CERUTTI - 92
11 Elisabetha INDERKUM - 90
13 Siro CORDA - 80
14 Liliana CIPPÀ - 91
17 Norma BAZZO - 89
21 Taziana ZACCHEO - 86
24                      Vittorina 

MUTTI CICELLA - 96

febbraio 3 Peppina GIANINI - 91
7 Rudolf WALKER - 86
13 Kaspar ROESCH - 86
17 Marlies PFINGSTEN - 81
20 Enrica BERNARDASCI - 77
22 Eleonora MARTIGNONI - 80

marzo 2 Ezio COPPINI - 76
3 Cesarina BINDA - 101
3 Hedwig HAGER - 74

aprile 9 Georg BENZ - 86
11 Cleofe JELMONI - 87
13 Guglielmina BACALÀ - 96
19 Werner RüETSCHI - 73
24 Ina SERRI - 91
28 Clara TUEROS - 84
29 Giuseppe PRATO - 87
29 Carmelina SCIARONI - 93

maggio 11 Giulio POLTI - 83
17 Beatrice BRANCA - 90
28 Emilia WALKER - 90
30 Maria REITHINGER - 92

giugno 1 Heinz MATHYER - 80
3 Alberto ZOPPI - 84
28 Angelo CAPPELLETTI - 88
29 Adriana PAGANI - 89
30 Ursulina GAAB - 87
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Collaboratori

Nuove entrate
01.01.16 Thomas Oliver KRAL Infermiere rimpiazzante
01.01.16 Deborah VISALLI Ergoterapista/animatrice rimpiazzante
01.01.16 Barbara PRATO Ausiliaria di cura
04.01.16 Silvia SALZANI Stagiaire SSPSS
18.01.16 Mattea FORNERA OSS rimpiazzante
09.02.16 Emily FALCONI Allieva OSS
09.02.16 Nadine TONASCIA Allieva OSS
15.02.16 Margarida BORDONHOS REIS Ausiliaria di cura rimpiazzante
01.03.16 Maria Dos A. ALVES DA ROCHA Ausiliaria di cura rimpiazzante
01.05.16 Maria Caterina PIRAS Apprendista ACSS

Uscite
31.12.15  Vanessa ROMERIO termine stage
31.03.16  Barbara SZTRHARSKY GIROTO fine rimpiazzo ACSS
24.06.16  Emily FALCONI termine stage
24.06.16  Nadine TONASCIA termine stage
31.08.16  Teodora BADZIC fine rimpiazzo OSS
29.02.16  Deborah BUONVICINO fine stage infermiera
30.06.16  Jodie BARATTI fine apprendista OSS
30.06.16  Barbara SZTRHARSZKY G. fine rimpiazzo ACSS
30.06.16  Yari DELEA conclusione accordo di collaborazione AUP

Modifiche
01.01.16  Germana PASI Assistente di cura al 100%
01.01.16  Genis Natasha BIUSO ACSS all’80%
01.01.16  Rosa MARINARO Assistente di cura all’80%
01.01.16  Tania GOTTRAUX Animatrice al 50%

Felicitazioni condivise da tutti a:
Natasha TASHEV, per la nascita del figlio Nicola avvenuta il 19.12.2015
Claudia PROFUMO, per la nascita della figlia Gaia avvenuta il 26.12.2015
Anbulena SHABANI, per la nascita del figlio Denis avvenuta il 24.02.2016
Deborah DURIC, per la nascita del figlio Nathan avvenuta il 19.04.2016
Michela ZANOLI, per la nascita della figlia Laia avvenuta l’11.05.2016

Complimenti e buona fortuna a:
alle apprendiste Jodie BARATTI, che ha concluso brillantemente la formazione di OSS e
Deborah TORELLI, che ha terminato la formazione di ACSS, entrambe con ottimi risultati ot-
tenendo l’attestato federale. Auguri!

Auguri vivissimi: 
alle seguenti collaboratrici che hanno raggiunto i lusinghieri traguardi d’impiego:
01.01.2016 Arianna GAGLIARDI, Assistente di cura, per i 15 anni
15.02.2016 Paola EGITTO, Ausiliaria di pulizia, per i 25 anni

A tutti un grazie sincero per il lavoro svolto 
e a tutti i collaboratori indistintamente, 

auguri per una spensierata estate!
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Ridere fa bene

Un pescatore osserva con aria incredula il pesce che ha abboccato all’amo.

Ha il muso colorato di verde azzurro con un punto rosso sopra alla bocca.

All’improvviso dall’acqua sbuca un altro pesce che gli dice:

- Mi scusi signore, potrebbe ributtarlo in acqua?

Abbiamo organizzato una festa con i bambini e lei ha pescato il nostro clown!

Pierino va dalla mamma e le chiede:
- Quanti tipi di latte esistono?
La mamma ci pensa su e poi comincia ad elencarli: 
- Allora … il latte intero, quello in polvere, quello parzialmente scremato 
e poi … Ma scusa, perché vuoi saperlo?
- Perché sto disegnando una mucca e voglio sapere grosso modo 
quanti rubinetti devo mettere!

Un ubriacone con le orecchie ustionate si lamenta al bar con un amico

che gli chiede:

- Si può sapere cosa ti è successo?

- Quella furba di mia moglie ha pensato bene di lasciare il ferro da stiro

acceso accanto al telefono. Quando ho sentito squillare l’apparecchio mi

sono sbagliato e ho sollevato il ferro anziché la cornetta.

- E perché hai entrambe le orecchie ustionate?

- Perché quello scocciatore ha chiamato di nuovo!

In una banca, dove sono stati sistemati i più recenti dispositivi di sicurezza, un

uomo entra e allunga un foglietto al cassiere con su scritto:

- Dammi tutto il denaro che hai e vedi di non commettere sciocchezze!

L’impiegato legge il foglietto e, a sua volta, gliene consegna un altro dove c’è

scritto:

- Sistemati meglio i capelli e cerca di sorridere! Ci sono più di dieci telecamere

che ti stanno riprendendo!

Un uomo entra in una gioielleria e chiede:
- Mi scusi, quanto costa questa collana?
- Cinque centomila franchi, signore!
- Accidenti! E quest’altra invece?
- Quella costa due accidenti!

Per l’ennesima volta il pestifero Pierino ne ha combinata una delle sue.

La madre lo insegue con una ciabatta in mano urlando:

- Sei terribile! Vieni subito qua! Ti dovresti vergognare e avere rispetto

per tua madre … io che ti ho dato il latte!

Pierino si ferma e dice:
Ancora con questa storia? Senti mamma, facciamo così, dimmi quanti li-

tri di latte mi hai dato. Io te li pago e non ne parliamo più!
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Donazioni

Cognome e nome designazione dell’offerta mese

Chiappini Jolanda, Brissago Magda Repetti dicembre ‘15
Milani Rosmarie, Brissago “
Berta Renato, Brissago “
Salietti Flaviano, Brissago “
Rahmann Anne, Brissago “
Mulders Ans e Louis, Brissago “
De Gol Loris e famiglia, Brissago “
Balestra Feodora, Brissago “
Berta Michele e famiglia, Brissago “
Berta Lorenzo, Brissago “

Sciaroni Annamaria, Muralto Elda Palmieri dicembre ‘15

Biffi Luciano, Brissago Annamaria Brivio gennaio ‘16
Conti Rossini Vivienne, Brissago “
Gianoni Denise, Brione s. Minusio “
Partito Popolare Democratico, Brissago “
Moalli-Pozzorini Marilena, Ligornetto Emilio e Ilda Pozzorini
Grassi Fabio, Lodano Elvezia Bergonzoli
Bedronici Dora, Locarno Donazione
Carrara Aldo, Porto Ronco Alma Zucconi

Conti Rossini Vivienne, Brissago “ febbraio ‘16
Pera Omarini Carla, Muralto “
Carrara Aldo, Porto Ronco “
Bettè Norberto e Anna, figli e nipoti, Ronco S. Ascona “
Cooperativa Migros Ticino, S. Antonino Pietro Marsigliano
Giovannari Anita e Cagna Susi, Porto Ronco Alma Zucconi
Vögeli-Zucconi Cristina, Ronco S. Ascona “
Patritti Bruna, Brissago Gianini Bruna

J. Keiser, Bellinzona Elda e Peppino Palmieri marzo ‘16
Texaid, Schattdorf Ospiti di Casa San Giorgio
Zucconi Ivo, Ronco S. Ascona Alma Zucconi
Albergo Fiume, I – Cannobbio VB Gabriele Jotti
Maggetti Clara e Elvezio, Losone “
Berta Giuseppe, Brissago Marisa Chiappini
Marconi Ignazio e Anna, Gordola “
Chiappini Alessandro e Heidi, Brissago “

Balestra Feodora, Brissago Ascheri Luigi aprile ‘16
Avv. Berta Alfredo, Brissago Marisa Chiappini
Balestra Feodora, Brissago “
Branca Maria Luisa e Emilio, Brissago “
Stecher Adolfo, Brissago Luigi Ascheri
Ghiringhelli Magda, Brissago “
Stecher Adolfo, Brissago “

Come consueto in questo spazio, vi elenchiamo tutte le donazioni ricevute nel primo seme-
stre di quest’anno. A nome degli Amministratori e certi di interpretare il pensiero di tutti i
Residenti, i quali beneficiano direttamente anche di questi fondi per scopi diversi non sussi-
diati, ringraziamo tutti di cuore per il prezioso sostegno.

06-2016_Semestrale 07 08.qxp  15.06.16  09:39  Pagina 30



31

D
on

az
io

ni

Cognome e nome designazione dell’offerta mese

Jotti Spartaco, Brissago Gabriele Jotti aprile ‘16
Balestra Feodora e Fabio, Brissago Salietti Mario
Berta Giuseppe, Brissago “
Mazzi-Damotti Fernanda, Brissago Marisa Chiappini
Conti Rossini Marta, Brissago “
Buner Claire, Brissago Buner Spende Guido

Biffi Luciano, Brissago Luigi Bonetti maggio ‘16
Storelli Rita, Brissago Bonomi Arialdo
Wahl Eveline, Brissago Luigi Bonetti
Colora SA, Locarno “
Conti Rossini Vivienne, Brissago “
Berta Giuseppe, Brissago “
Fasano Giuseppe, Brissago “
Storelli Diego e Maura, Brissago “
Prato Barbara e Jomini Roger, Brissago “

Ceppi Gianfranco, Brissago “ giugno ‘16
Forzoni Mara e Renato, Brissago Luigi Ascheri

Totale delle donazioni nel primo semestre 2016 Fr. 4’773.10

Con estrema gratitudine, ci preme informare che in questi giorni abbiamo ricevuto la rag-
guardevole cifra di fr. 50'000.– che i fratelli Lucia, Cipriano e Pacifico Berta Borella, hanno
deciso di lasciare alla nostra istituzione. Un gesto lodevole che nobilita questa Famiglia. 
Di loro serberemo grato e perenne ricordo.

Cogliamo l’occasione 
di questo spazio vuoto 
per attirare l’attenzione 
dei nostri lettori al problema
della canicola. 
Eccovi un rimedio assai 
prezioso per trovare 
rinfresco durante 
le notti calde dell’estate!
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Al “navigaduur”
Questa poesia dialettale, come le precedenti, è opera di Renato Agostinetti, membro storico
del Cabaret della Svizzera italiana.
Grazie al Signor Renato per la gentile messa a disposizione e a voi buona lettura.

Il 
ve

cc
hi

o 
sa

gg
io

Jè tanti ann che sum spusaa
Dess guardé un po' cus m'è capitaa
Vurevum nà a fa un giir cu la mè ütilitaria
Mi e la mè dona per cambià un po' l'aria

A navum in Toscana e pö sü l'Argentari
E mi ho marcà giò tütt l'itinerari
Al mè fiöö che l'è esperto in di mutuur
Al m'ha dii ta do sü un navigaduur

Un navigaduur mi ho mai sentii
Cosa l'è mai sta roba chi?
A l'è un apparecchio che ta fa vedé
I straad che ta ciapat e i distanz che gh'è

La carta geografica ta po’ bütala via
Lü al ta diis tütt e ti ta sbajat mia
Ti ta ghé domà da indicà 
Da indua ta partissat e indua ta vö nà

Adess infatti a l'è in dotazion
In quasi tütt i machin che gh'è in circolazion
Al navigaduur l'è un gran vantagg
Se cula macchina ta vö fa un viagg

A gh'è da dii che quand a guidi
G'ho già la dona che l'è un fastidi
L'è lee che ma diis va che t'hé sbajaa
G'va mia girà da chi g'va girà da là

Guarda gh'è un semaforo cerca da frenà
Lì gh'è un senso ünich e s'po mia passà
Guarda che t'sé dré a nà a settanta
Gh'era un cartell cun sü i cinquanta

Però al mè fiöö al m'ha cunvinciüü
E mi l'navigaduur a l'ho mettüü sü
E iscì anca mi ho ciapaa al curagg
E cula mè dona sum partii pel viagg

Fin a Milan da problemi g'n'è mia stai
La strada la cugnossi già da quand seri 

un bagai
Però a gh'era in giir un trafich bestial
Quand sem rivaa süla tangenzial

L'ha pizzà l'navigaduur la mè mié
Al compit da legial g'ho l'ho dai a lee
E lee la ma fa caar signuur
Guarda cosa al diis al navigaduur 

Al diis che l'autostrada che gh'em da ciapà
Tra cinchcent metar ga va imbocà
Direzion Bologna ma mi capissi mia
Mi ma sa che t'hé sbajà corsia

Spostat süla destra vagh a dré a chel lì
Chel lì al va in Toscana a t'al disi mi
Al g'ha sü Ti O sü la targa dadré
Quindi al va in Toscana vagh adré

Mi ma pareva che l'süggeriment
Dala mè dona al g'avessa un fundament
Sum incollaa dadré a sta Fiat vün 
Che nava in Toscana come navum nüm

Al navigaduur intant al biluxava
Vegniva fö anca füm per poch al s'incendiava
Cosa al g'ha da reclamà dumandi mi
Cosa al g'ha da protestà chel stüpid lì

Mi quasi al smorzi ma diis la mè mié
Tant oramai la strada la ghè
Gh'em mia bisögn di modernità
Al sem bè nüm indua gh'em da nà

Chel dala Fiat uno al s'è fermaa visin   
A un paés in provincia da Torin
Sum saltà fö d'la macchina e g'ho dumandaa
Per nà in Toscana da che part sa va?

Al m'ha dii a sé fö cumpletament
A devuf turnà indré cari i mè gent
Se sa va avanti sü chela strada chi
Sa riva in Francia a v'al disi mi

Sum turnà in macchina e ho ripizzaa
Al navigaduur per cuntrullaa
Se stu apparecchio al m'avressa dii
Indua cun la mè macchina sum nai a finii

In dal display gh'è vignii fö un'iscrizion
Cun sü caro signore mi a do i dimission
Visto che lü al vö mia dam a trà
Ma smorzi dapermi e iscì al s'è smorzaa
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